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La possibilità di esercitare
l’attività professionale sotto spe-
cie societaria evoca, da un lato, il
temadiqualesia la formasocieta-
ria ottimale e, dall’altro, le regole
digovernancecheoccorreappre-
stare per impostare la struttura
societaria della Stp.
La legge 183/2011 (istitutivadel-

le Stp) nonpone alcun limite, co-
sicché le Stp possono indifferen-
temente essere società di perso-
ne,societàdicapitali e societàco-
operative (per queste ultime è
prescritto che debbano avere un
numero di soci non inferiore a
tre). Sonoovviamenteutilizzabi-
lianche lenuoveSrlacapitalemi-
nimo, e cioè la Srls e la Srlcr.
La particolare natura di socie-

tà professionale dovrà essere
chiaramente esplicitata nella ra-
gione sociale: e così avremo la
«Delta società per azioni tra pro-
fessionisti» (in sigla «Delta Spa-
tp»), la «Iota società cooperativa
traprofessionisti» («Iota s. coop.
t.p.») e la «OmegadiMarioRossi
e Giuseppe Verdi, società in no-
mecollettivo traprofessionisti».

Società semplice
Iniziando dalle società di perso-
ne la rassegnadellepossibili scel-
te societarie dei professionisti,
indubbiamente lasocietà sempli-
ce è quella che presenta la mag-
giore affinità con gli studi asso-
ciati: inoltre, la società semplice
si rende senz’altropreferibile, ri-
spettoalla società innomecollet-
tivo,pergestire la tematicadel re-
gime di responsabilità dei soci in
ordine alle obbligazioni che fan-
nocapo alla società (siadi natura
contrattuale, che extracontrat-
tuale). Infatti, l’articolo 2267 del
Codicecivile reca la regolaper la
quale delle obbligazioni sociali
della società semplice rispondo-
noanche i soci chehannoagito in
nome e per conto della società e
che, salvopattocontrario (porta-
tobenintesoaconoscenzadei ter-
zi con mezzi idonei, il registro
delle imprese dovrebbe essere
idoneo a tale scopo) sono gravati
da questa responsabilità anche

gli altri soci (cioè quelli che non
hanno agito in nome e per conto
della società).

Società di capitali
Le società di capitali hanno l’ap-
peal della limitazione di respon-
sabilità dei soci (fatta eccezione
per gli accomandatari di Sapa)
ma presentano il problema della
difficoltà di distribuire acconti
sui dividendi, che è invece prassi
vitalenegli studiassociati. La for-
ma di società di capitali più con-
sonaperunaStp(perchépiù fles-
sibile, meno strutturata e quindi
meno costosa) è senz’altro quel-
ladellaSrl.RispettoallaSpa, inol-
tre, la Srl presenta il vantaggio di
essere organizzata dal legislato-
re in modo da conferire al singo-
losociounruolopreminentenel-
la gestione sociale, quando inve-
ce il sociodellaSpapartecipaalla
vita sociale in pratica solo in oc-
casione dell’assemblea di bilan-

cio. Compatibili con la Srl sono
dunque norme statutarie che, ad
esempio, introducano un princi-
pio unanimistico nella adozione
delle decisioni sociali (sia a livel-
lodi organoamministrativoche -
se non ci sono soci di capitale - a
livello di assemblea dei soci) op-
pureche attribuiscanoparticola-
ri posizionidi vantaggioal singo-
losocio,comedirittidiveto,dirit-
tidinomina,diritti aunanonpro-
porzionale divisione degli utili,
eccetera.

Società perazioni
La Spa si presenta invece come
una forma idonea per gli studi di
maggiore entità, nei quali occor-
re la presenza di organi di con-
trolloedigestione,viè lanecessi-
tàdiuna robustadotazionepatri-
moniale e c’è da gestire un fre-
quente andirivieni dei soci.
C’è infine anche la possibilità

di scegliere la forma societaria
cooperativa, quando si intenda
puntare sul principio basilare
della cooperazione e cioè quel-
lo di attribuire ai soci un voto
ciascuno.
Sotto il profilodella governan-

ce non ci sono regole particolari
da seguire, perchè la legge sulle
Stp rimanda alla normale regola-
mentazionedei singoli tipi socie-
tari, fatta eccezione per la previ-
sione che ai soci professionisti
devonospettare i 2/3 dei voti (ar-
ticolo 10, comma4, letterab), leg-
ge 183/2011). Nulla dice invece la
normativa in questione per la
composizionedell’organoammi-
nistrativo, che quindi pare possa
esserecomposto, in tuttooinpar-
te, anche da non professionisti e
pure - se il tipo sociale lo consen-
te - da soggetti non soci.
Ne dovrebbederivare che l’as-

setto dei patti sociali delle socie-
tà di personedeve essere confor-
matoinmodochesiaabbandona-
to il criterio unanimistico, dal
qualequestesocietà sono inmas-
simaparte caratterizzate, perda-
re ingresso appunto a un criterio
maggioritario nelle decisioni dei
soci (che, nelle società di perso-
ne, normalmente decidono sia
sulla struttura della società, che
sulla sua gestione).
Quanto alle società di capitali,

a prescindere dalla composizio-
ne e dalle modalità decisionali
all’interno dell’organo ammini-
strativo, occorrerà che lo statuto
impedisca al socio di capitali di
avere, direttamente o indiretta-
mente, un peso decisionale oltre
l’ambito del terzo prescritto dal-
la legge.
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LaSrlconsenteal socio
unruolo fortenellagestione

Le opzioni

–Societàsemplice(SstP)
–Societàinnomecollettivo(SnctP)
–Societàinaccomanditasemplice(SastP)
–Societàaresponsabilitàlimitata(SrltP)(eancheSrlstPeSrlcrtP)
–Societàinaccomanditaperazioni(SapatP)
–Societàperazioni(SpatP)
–Societàcooperativa(ScooptP)

Asecondadeltiposocietario:minimounonellesocietàdicapitali,
minimoduenellesocietàdipersone,minimotrenellecooperative

Devonoesserciunoopiùsociiscrittineirispettiviordini
professionali;possonoessercianchesocinonprofessionisti
(personefisicheosoggettidiversidallepersonefisiche)

Quelloprevistoperisingolitipisocietarisenzalimitazioni

Noncisononormeparticolari:siapplicanoleregoleordinariedi
ciascuntiposocietario

Noncisononormeparticolari

Secisonosocidicapitale,aiprofessionistidevonospettarei2/3
deivoti

01 | SOCIETÀ SEMPLICE
Si rende preferibile, rispetto
alla società in nome collettivo,
per gestire la tematica del
regime di responsabilità dei
soci in ordine alle obbligazioni
che fanno capo alla società.
Secondo l’articolo 2267 del
Codicecivile, infatti, delle
obbligazioni sociali della
società semplice rispondono
anche i soci che hanno agito in
nome e per conto della società

02 | SOCIETÀ DI CAPITALI
Hanno l’appeal della
limitazione di responsabilità
deisoci (fatta eccezione per gli
accomandatari di Sapa), ma
presentano il problema della
difficoltàdi distribuire acconti
suidividendi, che è invece
prassi vitale negli studi
associati. La forma di società
di capitali più consona per una
Stp (perchè più flessibile,
meno strutturata e quindi
meno costosa) è quella della
Srl

03 | SOCIETÀ PER AZIONI
LaSpa si presenta comeuna
forma idonea per gli studi di
maggiore entità, nei quali
occorre la presenza di organi di
controllo e di gestione, vi è la
necessità di una robusta
dotazione patrimoniale e c’è
da gestire un frequente
andirivienidei soci

L’organizzazione
LA SCELTA

FOTOLIA

L’identikit delle forme societarie


